
Sem pre quando -i n  . sta: ir  » la pr»*posta

>i c<....................  11 rn • t. iKttcnu i par-i « *
tito il ii'inpli'w '

VO I A ZIO N I

\ \  Ili - ! • : . . .  - : . «mUi . asi o l.i ma­

teria. per ai/ata i seduta. ] -i ibvm m c. per appello 

nomili.ili', per Mittraj: esprc'i nK urne ■> per 

schede segrete

Non (Kcorri votazion distilli i pressa per de­

liberare sopra artuoh in'ien: vonu >i uni avvieni1 

t.ii bilanci. in quali i i'i. pi .-1. . . : i i . . k , / ! o i k  i he ne 

t . ii ì ' iv mia ì ; . l'ataiu i / t u r .  • u r l in o  einede di 

parlare. '! intendono e - proii.m .un ipprnvatt.

i '««listatalo ii n u m e ro  de: v o i. • •im re ih e  o n o r r . i .  

eoli assistenza di rr. v o i i ' ie l ie :  i: u y i..u . :i Presidente 

ne p ro c lam a  il r isu lta lo  , o l. paro . I i onsig lii* ap- 

p rova  - i! ( o iìs iL 'l'u  n on  ippro\ . u  m d i ia / io iu  

d i ni.n:gi»>ranza o  d i m in o ra li/  . i ■: m in e r ò  dei v o ti. 

'CCoIiilo 1 casi.

I C o n s i g l i e r i  c h i  d i i 1r.ar.11u l i  u u n e r s i  n o n  si 

lom putano p e r  i < " « r i t m i . ... n u m !  u r rd n u  ie i  v o t i .

N i  • i .‘.so d i  p a n i ,  d i  voi.. -i i m p o s t a  1 01 1  si i n ­

t e n d e  r e s p in ta  . p u ò  esser r ip r  > ; n a i a  d  C o n s i g l i o

\ l \ .  -  L i  \ o t a / io i : .  t e r  i i/a:. . iu ta  si f.i 

: in it . .r i  i C o i i s i ^ l i e n  .ni a l/a i m i o  n s e d i l o  d i  

.ppr»*\ :/:. ' i l i .  o p p u r  in v i ta : : i :>  i u  àz»us> in p i e d i  

I l e i t t u a t i  i i . is i  ii « ' t a z i o i .  u n a  « d i  m a e ' i o -  

:an/.i . v i d i  l i te  si p.,ss.i l O i i r T o p r o . . .  -i il r i s u l t a to  

r i m a i ’ , d u b b i o .  si r i p e t e .  r i m a i : . m ; i  a i . o r a  d u b b i o  si 

. ' t - i i i i e  ; \ r  d iv i s i » « t i c .  i i i v u a iu i i  cn  ì ; i o n s i g h c r i  » i l i  

o s i !  t o i i » ’ d i  r n  arsi da u n a  p a r i .  l i - . L  ' . d a .  e q u e l l :

■ In liisNitilono dall altra

l onunciatJ la votazione, iiesiinn i i * prendere la 
par» 'la.

\ \  - l a  voia/i.>iu per appello iiomnale si ta eoi

i • Jiiessivameiite. per ordii; .dabern i C»«n- 

>!•_' mi presenti a diclnarari .» _ ata. .i in risposta 

o h i  . ..>n un si coi in iiu eoondo chc m- 

’ ii ii 1 approvare o non approvar * proposta, 

si I .110-0 alla vantazioni, pr: lineilo nomina:

; : quattro (."iisiuher i: ■ domanda

<  ritta.

\ \ l  -1 : v . ra z io n e  a s iittr .ii! •i-qn 'i i ta  pe r  m e z z o

i siile p a i ! . 1, i .a  b ia n c a , a l t :  ae  . u s ih e d u i :

(  ' _• .re . e li l a n u t i '  c»>nn i . J ’ 1 1 : 1 . . !o  n o m in a le -

• a 1.. . ie p o rre  m  ui: u r n a  po s t su a v .n o  d e ila  Pre- 

si»le i:/a  e s p r im e n d o  c o lla  pa li.; c u i . -  .p p ro v  a z io n e .
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colla palla nera la non approvazione: ponendo poi 

l’altra palla nell'urna di controllo.

La votazione per scliede segrete scritte ha luogo 

'penalmente nelle elezioni e nelle nomine.

Nelle elezioni »« nomine complessive, sempre che 

non '<»rga oppo'izione. 'i potrà procedere allapprova- 

zionc anche per elenchi «> stati nominativi, od in qua­

lunque altra torma 'i creda conveniente.

P R O C E SSI V E R B A L I

XXII. - Mi ciascuna seduta del Consiglio si stende, 

ad opera del Segretario, processo verbale, per indicare 

le discussioni nei punti principali del loro svolgimento, 

con cenno degli oratori e. secondo i casi, del risultato 

della votazione, o numero dei voti prò o contro ogni 

proposta

Se un ( oii'igiicrc domanda Ma tal ta speciale meii- 

/ìoiie del su»' voto, o dei motivi del medesimo, dovrà 

rias'iuncrlo m breve e rimetterlo, seduta stante, per 

l'critt»» al Segretario.

Il processo verbale, qualora possa stendersi nella 

'tes'.i 'Ci luta. viene letto ed approvati'; altrimenti h 

ne dà lettura al principio della prima seduta succcs- 

mva. Prima dell'approvazione si potranno proporre 

rettificazioni, e si potranno tare dichiarazioni prò o 

lom ro una determinata di liberazione da chi non tosse 

'tato presente all'adunanza, senza che in nessun caso 

'i p."sa per occasione sia delle rettificazioni che delle 

di liberazioni rientrare nella discussione.

Salvo deliberazione contraria, il precesso verbale 

dell'ultima seduta di ogni sessione o parte di sessione 

e delle riunioni straordinarie è approvato dalla Giunta.

XXIII. - 1 verbali delle sedute consigliari vengono 

stampati e distribuiti ai ( opsighen ed alle pubbliche 

Autorità: e costituiscono, coi relativi allegati, il vo­

lume degli Atti del Comune.

XXI V.  - La parte del verbale riflettente la seduta 

segreta, sarà stesa in m.nlo da conservare, nella torma 

più collusa, menzione di quanto viene discusso e deli­
berato. senza scendere a particolari che possano toc­

care alle persone oel ni altro modo recar pregiudizio 

a queiie ragioni, per cui la seduta non è pubblica.

I verbali delle deliberazioni del Consiglio che ri­

guardali»' ini eressi patrimoniali, m cui vi sia o p««svi 

esservi interesse di terzi, saranno riassunti in modo che 

non vengano a compromettere i diritti e gli interessi 

del Comune. La redazione pin ampia e completa che. 

per ordine elei Snidai»*, tossi1 fatta delle relative di­

scussioni. sarà custodita a parte e non costituirà il ver­

bale di cui possa essere concessa visione o copia


